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Egregio Signor Rudin, 
 
ci riferiamo all’interpellanza scritta del 10 ottobre 2011 con la quale chiede “che cosa 
intenda intraprendere il Municipio per cambiare il PAL2 che chiede a tutti i 55 Comuni del 
Luganese di aumentare di 1% il loro moltiplicatore e di regalare questi soldi a scatola 
chiusa all’agglomerazione di Lugano per potenziare tra l’altro le strade e gli autosili in 
centro e non potenziare sufficientemente il traffico pubblico”. 
 
In primo luogo, rileviamo come quanto da lei asserito non sia propriamente fedele a 
quanto spiegato nel documento, in particolare in rapporto agli scopi auspicati con 
l’eventuale istituzione di questo fondo infrastrutturale regionale di cui riportiamo di seguito. 
 
Nel contesto dell'aggiornamento quadriennale dei Programmi d'agglomerato, la 
Commissione regionale dei trasporti del Luganese (CRTL) ha assunto il compito di 
allestire il Programma d'Agglomerato del Luganese di seconda generazione (PAL2), sulla 
base di una delega di competenza da parte del Consiglio di Stato. 
La documentazione che illustrava lo Scenario di sviluppo territoriale, socio-economico ed 
istituzionale, composta dal Rapporto e dalla proposta di modifica della Scheda R3 del 
Piano direttore cantonale, ci è stato sottoposto in consultazione dal 23 maggio al              
24 giugno 2011. 
A questa consultazione abbiamo quindi risposto nei termini – secondo quanto deciso con 
ris. mun. 229 del 20 giugno 2011. 
Quanto di nostra competenza in materia è quindi già stato fatto e si è esaurito con la 
risposta alla consultazione che in merito all’aspetto da lei sollevato riporteremo in seguito. 
 
Per tornare nello specifico ai contenuti dei documenti sottoposti a nostra consultazione, in 
riferimento a quanto da lei asserito vi era contenuta la proposta dell’istituzione di un “fondo 
infrastrutturale regionale” che nelle intenzioni del PAL 2 permetterebbe al Luganese di 
poter procedere con il finanziamento necessario per la pianificazione, la progettazione e la 
realizzazione degli importanti investimenti infrastrutturali con modalità e tempistiche non 
determinate dai programmi di co-finanziamento delle Autorità cantonali e nazionali. 
Nel medesimo documento si spiega che questo passo ha lo scopo di permettere di 
decidere autonomamente sulle priorità e sui tempi a garanzia del proprio sviluppo.  
 



In merito a questo punto il Municipio ha espresso il proprio scetticismo e ha osservato e 
risposto alla consultazione asserendo che:  
“L’adesione alla costituzione di questa fondo è possibile solo dopo un chiarimento: 

- sulle misure da realizzare (che potrebbero essere misure che non godranno mai del 
sussidio federale perché non corrispondenti alle finalità del PAL), 

- sul processo decisionale (chi deciderebbe questi investimenti infrastrutturali che non 
godono dell’avallo federale) e  

- sulla chiave di riparto.” 
 
Come detto riteniamo che al momento attuale quanto era nelle nostre possibilità è stato 
fatto e le assicuriamo che quando ce ne sarà data nuovamente la possibilità, nell’ambito 
della prossima consultazione sulle misure concrete del PAL2, torneremo sull’argomento, 
chiarendo ulteriormente la nostra posizione. 
 

La salutiamo cordialmente. 
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  Andrea Pellegrinelli     Tiziano Delorenzi 


